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Torrazzo con vista 
voci dal podcast

C’è un teatro che non è solo 
un edificio, ma un modo 
di essere comunità. 

Nell’ultima puntata dell’anno di 
Torrazzo con vista, il video podcast 
prodotto da TeleRadio Cremona Cit-
tanova in collaborazione con l’Uf-
ficio Comunicazioni della Dioce-
si di Cremona, lo sguardo si è po-
sato sul Teatro Ponchielli, una per-
la preziosa per la città di Cremo-
na, con due voci che lo vivono e lo 
raccontano da prospettive diverse 
ma complementari: il direttore ar-
tistico Andrea Nocerino e il gior-
nalista e critico teatrale Nicola Ar-
rigoni. Al centro un’idea condivi-
sa: il Ponchielli non è semplice-
mente «a» Cremona, ma è «di» Cre-
mona e dei cremonesi. 
Nocerino lo ha detto con chiarez-
za: «Il Ponchielli è espressione del-

la città, della sua storia e delle per-
sone che la abitano». Un’afferma-
zione che non riguarda soltanto la 
proprietà o la programmazione, 
ma la natura stessa del teatro come 
luogo di incontro. Il Ponchielli, se-
condo il suo direttore artistico, «è 
uno spazio di socialità vera, dove 
le persone si ritrovano per condi-
videre un’esperienza che ha a che 
fare con la verità dell’umano. Nel 
teatro – ha spiegato – portiamo in 
scena ciò che siamo: il passato, il 
futuro, i sogni, i desideri, le fragili-
tà. L’arte teatrale è la sublimazione 
dell’emozione». 
Su questo punto Arrigoni ha rilan-
ciato con uno sguardo storico e ter-
ritoriale. Per molti anni, ha ricorda-
to, il Ponchielli è stato un vero e 
proprio pungolo culturale per Cre-
mona e per i centri vicini. «È stato 

un modello – ha detto – che ha 
spinto altre realtà del territorio a 
dotarsi di un proprio teatro. Crema, 
Casalmaggiore, Soresina: città e 
paesi che hanno guardato al Pon-
chielli come a un riferimento, sce-
gliendo di investire in uno spazio 
artistico e sociale capace di tenere 
insieme comunità diverse». Un ef-
fetto a cascata che racconta come la 
cultura, quando è viva, generi altra 
cultura. 
Il teatro, in questa prospettiva, di-
venta infrastruttura relazionale pri-
ma ancora che culturale. Un luogo 
dove ci si incontra non solo per as-
sistere a uno spettacolo, ma per ri-
conoscersi parte di una storia co-
mune. «Il Ponchielli è il teatro dei 
cremonesi. È stato bellissimo vede-
re tante persone venire a prendere 
una poltrona, quando sono state 

messe in vendita nel processo di 
sostituzione, per avere l’opportu-
nità di portare con sé una parte del-
la memoria storica e culturale del-
la città», ha ribadito Nocerino, sot-
tolineando come ogni stagione sia 
pensata per dialogare con Cremo-
na, senza rinunciare all’ambizione 
artistica. 
Ambizione che si riflette anche nel-
la programmazione. Arrigoni ha 
osservato come la stagione del Pon-
chielli proponga, per il 2025/2026 
grandi classici, ma mai in modo 
rassicurante o scontato. «Sono spet-
tacoli che lasciano domande aper-
te – ha spiegato – e gli interrogati-
vi sono il cuore dell’esperienza tea-
trale». Il teatro non offre risposte 
preconfezionate, ma apre spazi di 
riflessione, chiede allo spettatore di 
mettersi in gioco. 

Da qui l’invito, condiviso da en-
trambi, a vivere il teatro senza aspet-
tative rigide. «Non bisogna andare 
a teatro per vedere qualcosa che già 
si conosce – ha detto Arrigoni – ma 
con il desiderio di lasciarsi stupire». 
Perché è proprio nello stupore che 
l’arte compie il suo lavoro più pro-
fondo: mettere in discussione, 
emozionare, creare legami. 
In un tempo segnato dalla veloci-
tà e dalla frammentazione, il Tea-
tro Ponchielli continua così a rap-
presentare un presidio di senso. Un 
luogo in cui Cremona può ricono-
scersi, interrogarsi e, spettacolo do-
po spettacolo, continuare a raccon-
tare se stessa. 
La puntata sul teatro è disponibile 
dalle 12.30 di oggi sulle principali 
piattaforme podcast. La prossima 
uscita sarà domenica 11 gennaio.

Teatro Ponchielli, uno spazio d’arte con la città dentro

Andrea Nocerino e Nicola Arrigoni

In arrivo Porte, l’ultimo «Riflessi» del 2025 

È in arrivo l’ultima edizione del 2025 di Riflessi magazine 
(www.riflessimag.it). Da martedì, infatti, sarà online Porte 

il numero 65 del mensile digitale diocesano, realizzato dalla 
redazione di Teleradio Cremona Cittanova. Un numero che pro-
pone un tema suggestivo a ridosso della fine dell’anno e 
dell’inizio di quello nuovo: «Ed eccoci qui, sulla soglia» recita 
l’inizio della pagina introduttive. «È piena soglie, la vita: atti-
mi transitori, senza dimensione o consistenza fisica, così aper-
ti allo scorrere del tempo da lasciarsi sospesi in un presente 
perfetto, i contorni definiti dalla possibilità».  
Con questa prospettiva il mensile propone come sempre sto-
rie, immagini e pensieri sfruttando i testi e le immagini: dall’in-
contro con Emil Audero, portiere della Cremonese e della na-
zionale Indonesiana che offre una lettura profonda del suo 
ruolo in campo e nella vita, alle riflessioni proposte da due 
mediatrici culturali che attraverso stili e linguaggi diversi spa-
lancano porte tra culture diverse. Così come fa l’arte: musi-
ca, scultura, cinema... ponti di creatività con cui superare chiu-
sure mentali e relazionali. Tra le pagine di Riflessi, una dopo 
l’altra, si aprono le porte di un hotel dietro cui sorride la con-
cierge Chiara, delle stanze di un reparto di ospedale al bus-
sare discreto di Lara, volontaria che porta la Comunione, di 
un monastero di clausura dove la preghiera genera profonde 
connessioni con il mondo che non resta mai davvero fuori.

MENSILE ONLINE Don Mazzolari e san Francesco in un libro

Sabato 17 gennaio 2026, 
alle ore 17 presso il Sa-
lone dei Quadri del pa-

lazzo comunale di Cremo-
na, si terrà la tradizionale 
commemorazione dell’an-
niversario della nascita di 
don Primo Mazzolari 
(1890-1959), illustre figura 
cremonese originaria del 
quartiere Boschetto. Nel cor-

Sabato 17 gennaio 
la presentazione 
del nuovo volume, 
con scritti inediti 
del parroco di Bozzolo, 
curato dai postulatori 
Bignami e Zanaboni

so dell’incontro sarà presen-
tato il volume “Francesco 
d’Assisi. Un uomo libero”, a 
cura di don Bruno Bignami 
e don Umberto Zanaboni, 
rispettivamente postulatore 
e vice-postulatore della cau-
sa di beatificazione del ser-
vo di Dio don Mazzolari. Il 
libro propone anche alcuni 
scritti inediti del parroco di 
Bozzolo dedicati al Poverel-
lo d’Assisi. 
La figura di Francesco ac-
compagnò Mazzolari lungo 
l’intero arco della sua esi-
stenza: come un innamora-
to lontano, il sacerdote cre-
monese intrecciò con il san-
to di Assisi una vera e pro-
pria conversazione spiritua-
le, fatta di prediche, medita-
zioni e articoli. Al centro di 

ogni testo vibra il Vangelo, 
con la forza rivoluzionaria 
di una Parola che richiama 
alla povertà, unica via verso 
l’autentica libertà. 
A ottocento anni dalla mor-
te di Francesco, questa rac-
colta di dieci scritti – scelti 

tra i molti che Mazzolari gli 
dedicò – testimonia come, 
per entrambi, l’efficacia del-
la Parola non risieda soltan-
to nella predicazione, ma 
soprattutto in scelte concre-
te, talvolta scomode, di chi 
ha vissuto l’esperienza cri-

stiana come un «ribelle ob-
bediente». 
Alla presentazione interver-
ranno fra Marco Moroni, 
Custode del Sacro Conven-
to di Assisi, e Gabriella 
Chiellino, Founder Ceo di 
Eambiente (Mestre), che of-
friranno la loro testimonian-
za di legame spirituale con 
san Francesco. L’incontro sa-
rà moderato da Paolo Gua-
landris, direttore del quoti-
diano La Provincia di Cre-
mona e i vari interventi sa-
ranno intervallati da brani 
musicali eseguiti da Bene-
detta Broegg alla tastiera e 
da Filippo Longhi  al violon-
cello. 
Nel corso dell’evento saran-
no disponibili copie del vo-
lume.

Don Mazzolari in una foto d’archivio della Fondazione Mazzolari

Da Rivolta il presepe più antico
Restaurato nel 1998, il grande tavolato dipinto è ospitato in una delle sale del Museo Diocesano 
In queste settimane può essere ammirato in uno degli altari laterali della Cattedrale di Cremona
DI ANNACHIARA PINI 

C’è un angolo della 
Cattedrale di Cre-
mona che, in questi 

giorni, invita a rallentare il 
passo e a fermarsi a osserva-
re. Nell’ultimo altare a sini-
stra, prima del transetto, è 
esposto un presepe che vie-
ne da lontano. Non solo 
lontano nel tempo, ma an-
che nella storia della devo-
zione locale: è il più antico 
presepe cremonese, cono-
sciuto come Presepio del Pa-
ladino, dalla chiesa in cui era 
conservato originariamen-
te, appunto l’Oratorio del 
Paladino, a Rivolta d’Adda. 
Nel tempo di Avvento e di 
Natale la sua presenza in 
Cattedrale (solitamente è 
custodito nel Museo dioce-
sano) diventa un dono per 
i fedeli e per i visitatori.  
Si tratta di una rara ancona 
lignea, realizzata nel 1480 
da Bongiovanni de’ Lupi, 
che consente di riscoprire 
una forma antica di narra-
zione del mistero della Na-
tività, quando la fede pren-
deva corpo nel legno inta-
gliato e nel colore dorato. 
La tradizione del presepe, 
nata dall’intuizione di san 
Francesco a Greccio nel 
1223, ha conosciuto nei se-
coli forme e linguaggi diver-
si. In molte parrocchie so-
pravvivono ancora allesti-
menti novecenteschi in ges-
so, segno di una pietà popo-
lare diffusa. Ben più raro è, 
invece, incontrare una nati-
vità lignea tardomedievale 
giunta fino a noi, come 
quella realizzata nel 1480 
da Bongiovanni de’ Lupi. 
Originariamente collocata 
sull’altare dell’oratorio del 
Paladino, la natività fu tra-
sferita all’inizio del Nove-
cento nella parrocchiale di 
Santa Maria Assunta e San 
Sigismondo, a Rivolta d’Ad-
da, per poi trovare posto al 
Museo diocesano di Cremo-

na. La firma incisa e dorata 
sulla predella (Boniohanes de 
lvpis de lavde intaliavit pinxit 
et doravit MCCCCIXXX) 
conferma con chiarezza la 
datazione e l’esecuzione da 
parte di Bongiovanni de’ Lu-
pi, membro di una nota 
bottega lodigiana che rea-
lizzò anche il polittico di 
Borgonovo e l’ancona di 
San Cristoforo a Lodi. 
L’ultimo restauro, eseguito 
nel 1998 da Eugenio Gritti, 
ha permesso di compren-
derne la complessa struttu-
ra: un tavolato dipinto sul 
quale sono applicati rilievi 
intagliati singolarmente, se-
condo una tecnica raffinata 
e paziente. 
La scena della Natività si svi-
luppa dentro una cornice 
traforata a motivi vegetali. 
Al centro il Bambino Gesù 
(unica figura a tutto tondo) 
giace su un lettuccio di ra-
mi intrecciati. Attorno a lui 
la Vergine inginocchiata e 
san Giuseppe in adorazio-
ne, affiancati da piccoli an-
geli oranti. Sullo sfondo si 
articolano il paesaggio, i pa-
stori, la capanna con il bue 
e l’asino, mentre resti della 
policromia originaria emer-
gono ancora nel prato fiori-
to e in alcune dorature. Le 
figure principali sono state 
ridipinte probabilmente nel 
Seicento, testimonianza del 
lungo percorso di conserva-
zione e restauro 
A distanza di oltre cinque 
secoli, l’opera di Bongiovan-
ni de’ Lupi continua a svol-
gere la sua funzione origi-
naria: accompagnare lo 
sguardo verso il centro del-
la scena, dove la fragilità di 
un bambino diventa segno 
di speranza per ogni tempo. 
La scelta di esporre 
quest’opera in Cattedrale re-
stituisce alla città un fram-
mento importante della 
propria storia e invita a con-
templare il mistero dell’In-
carnazione.

Il Presepio del Paladino esposto in questi giorni nella Cattedrale di Cremona

L’opera lignea realizzata nel 1480 
da Bongiovanni de’ Lupi è l’icona scelta 
per accompagnare quest’anno i fedeli 
che visitano il Duomo nelle festività natalizie

La tradizione delle Natività  
in una mostra diffusa sul territorio

È una esposizione «diffusa» per 
la città di Cremona, e da 
quest’anno anche oltre i confi-

ni comunali, quella proposta dall’As-
sociazione italiana amici del prese-
pio di Cremona. La 14ª edizione del-
la Mostra di presepi si conferma un 
appuntamento atteso e coinvolgen-
te, per appassionati, famiglie e sem-
plici curiosi, che nei giorni delle fe-
stività natalizie hanno occasione di 
riscoprire il senso più autentico di 
questa ricorrenza ammirando la sce-
na della Natività proposta da prese-
pisti di tutto il nord Italia e che pos-
sono essere considerati a tutti gli ef-
fetti artisti.  
La mostra è visitabile in più location, 
a cominciare dal refettorio della par-
rocchia di San Pietro al Po (in via 
Gaetano Cesari 18, a Cremona), do-
ve l’esposizione potrà essere ammi-
rata fino all’11 gennaio ogni sabato 
dalle 15 alle 18 e le domeniche e nei 
festivi anche al mattino dalle 10 alle 
12. Il giorno di Natale e il 1° gennaio 
apertura straordinaria dalle 15.30 al-
le 18. Possibilità anche di visite fuo-
ri orari per gruppi, oratori e scuole 
contattando il 346-3091505 o scri-
vendo a cremona.presepi@libero.it. 
Accanto a presepi in stile palestinese, 

la Natività si potrà ammirare anche 
in ambientazioni di borghi del seco-
lo scorso, nelle cascina di una volta 
o nei paesaggi montani innevati. Non 
mancano poi diorami che sfruttano 
gli effetti di luce per creare angoli e 
scorci davvero suggestivi. 
In contemporanea i presepi si potran-
no ammirare anche presso la Sala De-
curioni di Palazzo Comunale, aper-
ta dal lunedì al sabato dalle 8 alle 18 
(con ingresso da cortile Federico II). 
Dal 24 dicembre, inoltre, si aggiun-
gerà anche il presepio allestito nella 
chiesa intitolata alle sante Margheri-
ta e Pelagia, ma da tutti conosciuta 
come la chiesa di Santa Rita, in via 
Trecchi 11. 
Novità di quest’anno è, invece, il pre-
sepe scenografico visitabile presso la 
pelletteria Cigala di Vescovato. 
Nel frattempo è già tempo di iscri-
zioni per il corso di tecnica presepi-
stica che si svolgerà nella primavera 
del 2026 presso l’Auser Unipop di via 
Brescia 207 a Cremona, a cura di Lo-
renzo Bonfanti. Per informazioni ri-
guardo al corso – aperto sia a princi-
pianti che esperti – contattare l’Asso-
ciazione italiana amici del presepio 
di Cremona al 346-3091505 o scri-
vendo a cremona.presepi@libero.it.

L’esposizione nelle mura 

Ha come sempre una cornice dav-
vero suggestiva la tradizionale mo-

stra di presepi allestita a Pizzighetto-
ne dal Gruppo volontari mura nelle 
casematte dell’antico borgo. L’esposi-
zione «Presepi nelle mura» potrà es-
sere visitata fino a lunedì 19 gennaio 
(giorno della festa patronale di San 
Bassiano) nei giorni di martedì e gio-
vedì dalle 15 alle 18 e il sabato, la do-
menica e nei festivi anche al mattino 
dalle 10 alle 12. 
In vetrina 120 presepi di varie dimen-
sioni, realizzati con tecniche e mate-

riali differenti, unendo l’opera di pre-
sepisti esperti insieme a quelli di sem-
plici hobbisti e scolaresche, come quel-
li realizzati dagli alunni della prima-
ria De Amicis e dai bambini del nido 
Il Batuffolo di Pizzighettone. Un vero 
e proprio percorso natalizio, con ope-
re provenienti da Lombardia ed Emi-
lia Romagna, su una superficie com-
plessiva di oltre 500 metri quadrati. 
Fanno da corollario anche alcuni 
eventi collaterali: dopo il presepio vi-
vente di domenica scorsa, nel pome-
riggio di Santo Stefano allieteranno 
l’atmosfera gli zampognari. 

PIZZIGHETTONE

Diorami per riflettere sul presente 

È giunta ormai alla 18ª edizione la «Mostra dei pre-
sepi di Casalmorano». L’iniziativa portata avanti dal 

Gruppo amici del presepio riserva come ogni anno 
tante novità nell’ampia esposizione allestita all’inter-
no del centro parrocchiale. Circa un centinaio i prese-
pi che si potranno ammirare sino all’11 gennaio: si spa-
zia da presepi «popolari» che rappresentano la scena 
della Natività in ambientazioni padane di oggi e di ie-
ri o borghi di montagna, a presepi «palestinesi» più fe-
deli agli scenari della Terra Santa. Tra le opere più par-
ticolari quella che propone uno scorcio di Venezia e 
quella in cui la Sacra Famiglia si trova in un giardino 
tra pale eoliche e pannelli fotovoltaici, a ricordare l’im-
portanza della tutela del creato. Le visite le domeni-
che e nei festivi dalle 9.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 19.

CASALMORANO

Tra le opere in mostra


